
         
 
 
     
 
 
 
 
 
 
 MESSA DI PENTECOSTE, DOMENICA 23 MAGGIO 2021 
 
Canto di ingresso 
 
El espíritu de Dios está en este lugar, 
el espíritu de dios se mueve en este lugar, 
está aquí para consolar,  
está aquí para liberar, está aquí 
para guiar, el espíritu de Dios está aquí. (bis) 
 
Quédate en mi, quédate en mi, 
toca mi mente y mi corazón, 
llena mi vida de tu amor, quédate en mi 
Santo Espíritu, quédate en mi. (bis) 
quédate en mi, santo espíritu, quédate en mi. 
 
 
 
 
Saluto iniziale 
 
Cari amici. In questa data speciale in cui celebriamo il giorno della PENTECOSTE, noi 
dell'ERI abbiamo voluto viverla insieme a tutte le equipe di tutto il mondo per 
riaffermare il nostro senso di comunità e di Chiesa. 
Pentecoste è una parola che etimologicamente deriva dal latino e dal greco e significa 
cinquantesimo; sono cinquanta i giorni che passarono dalla resurrezione di Gesù Cristo 
al momento in cui lo Spirito Santo discese sui suoi discepoli, infondendo loro il soffio che 
fece nascere la Chiesa e che permise da allora di diffondere la fede in tutto il mondo.  
Oggi, in questa celebrazione non siamo riuniti nel cenacolo né abbiamo le stesse paure 
che avevano i discepoli per le persecuzioni e l'odio verso i seguaci di Gesù Cristo; siamo 
riuniti in un villaggio globale, che con la magia delle comunicazioni ci permette di essere 
presenti in questa stanza della nostra casa che è tutta vostra. 
Oggi abbiamo altri tipi di paure e incertezze, siamo circondati da molte minacce che 
compromettono il futuro di tutti noi: non solo la pandemia che sta imperversando nel 



mondo, ma anche tutti gli squilibri e le disuguaglianze che minano la vita, la convivenza 
e la dignità umana. 
Professando la stessa fede e condividendo lo stesso itinerario spirituale delle END, vi 
invitiamo ad unirvi a noi in questa celebrazione eucaristica, per chiedere allo Spirito che 
diede coraggio, saggezza e unità ai primi discepoli di dare anche a noi il suo 
incoraggiamento e i suoi doni, affinché possiamo continuare ad essere testimoni 
dell'amore di Cristo risorto e fonte di speranza per il mondo. 
 
 

PRIMA LETTURA 

Dagli Atti degli Apostoli, AT 2, 1-11 
 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello 
stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte 
impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, 
che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito 
Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il 
potere di esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. 
A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare 
nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti 
costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare 
nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotamia, 
della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfìlia, 
dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e 
proséliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di 
Dio». 
 
Parola di Dio 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Salmo 103 

R. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature.  
 
Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 



Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra.  
 
Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore.  

 

SECONDA LETTURA 1Corinzi 12, 3-7, 12-13 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
1Cor 12,3b-7.12-13 
 
Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se non sotto l'azione dello Spirito Santo. 
Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è 
il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A 
ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune. Come 
infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur 
essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati 
battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e 
tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. 
Parola di Dio 

 

Sequenza 

 
Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 
 
Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 
 
Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo. 
 
Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 
 
O luce beatissima, 
invadi nell'intimo 



il cuore dei tuoi fedeli. 
 
Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. 
 
Lava ciò che è sórdido, 
bagna ciò che è árido, 
sana ciò che sánguina. 
 
Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato. 
 
Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 
 
Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. 

Canto al Vangelo () 
Alleluia, alleluia. 
Vieni, Santo Spirito, 
riempi i cuori dei tuoi fedeli 
e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 
Alleluia. 

 
CANTO: Aleluia 
 
Aleluia, aleluia, aleluia! 
Aleluia, aleluia, aleluia! 
 
Tua palavra é como fogo 
Que faz arder o coração. 
Traz a verdade e ilumina a nossa vida. (bis) 
 

VANGELO, Gv 20, 19-23 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo 
dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse 
loro: «Pace a voi!» 20 Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono 
al vedere il Signore. 
21 Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 



mando voi». 22 Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. 23 A coloro a 
cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non 
saranno perdonati» 

Parola del Signore 

 
OMELIA 
 
"Vieni, Spirito Santo e rinnova la faccia della terra". Questa è la nostra esclamazione e la 
nostra supplica di oggi. 
Abbiamo vissuto un anno di ansie, incertezze, preoccupazioni, domande, disperazione, 
desolazione... Per la seconda volta, la festa di Pentecoste ci mette un po' all'angolo. Non 
abbiamo ancora un quadro chiaro davanti a noi. Ma crediamo che l'orizzonte debba 
essere migliore e più chiaro. 
Arriviamo alla celebrazione di questo giorno con il più profondo desiderio che le cose 
possano essere diverse e migliori. E la domanda deve essere: come possono essere 
migliori? 
La festa dello Spirito Santo è la festa della trasformazione, del cambiamento, 
dell'irruzione di qualcosa di totalmente nuovo che segnerà il corso della vita. Lo Spirito 
del Risorto è presente per strappare dall'interno dell'essere umano ciò che ci impedisce 
di raggiungere la nostra pienezza. Egli viene a rinnovare la faccia della terra. 
Luca, nel testo degli Atti degli Apostoli, vuole simboleggiare la presenza dello Spirito 
attraverso i segni del vento e del fuoco. È la folata d'aria rinnovatrice che scuote la 
polvere, rimuove la muffa, muove l'immobilità. È l'ossigenazione dove manca il respiro. 
È la vitalità, il coraggio e la presenza della possibilità di esistere. Senza aria ossigenata, 
la vita diventa impossibile. 
È anche il fuoco che illumina e rafforza. È la luce che apre la comprensione e il calore 
che fortifica e incoraggia. È illuminazione e vigore. 
I timorosi e gli ignoranti sono ora impavidi araldi del nuovo mondo con una saggezza che 
sorprende. È l'azione dello Spirito che sfonda l'oscurità delle paure e dei dubbi per 
riempire con la sua saggezza e il suo discernimento. 
Il Risorto si rende presente in mezzo ai suoi e porta loro la pace; li manda con la forza 
del suo Spirito affinché, attraverso il perdono, ristabiliscano il mondo desiderato dal 
Padre, dove regnano la riconciliazione e la speranza, la compassione e la misericordia, 
la solidarietà e la dedizione a coloro che ne hanno più bisogno. 
Accogliere lo Spirito Santo e prendere coscienza della sua azione in noi, deve illuminare 
il momento che stiamo vivendo e spingerci nella costruzione del mondo nuovo. 
Non si tratta, quando l'umanità riuscirà a domare il virus che ci ha convogliato, di 
ritornare alle stesse ingiustizie, disuguaglianze, violenze, ambizioni, egoismi, 
dimenticanze, bugie, apparenze, ecc. Un nuovo mondo deve nascere e spetta a noi 
progettarlo. Un mondo di fraternità e solidarietà, di equità e giustizia, di impegno per i 
più bisognosi e opportunità per i diseredati.  
L'apostolo Paolo ce lo ricordava bene: se partecipiamo dello stesso Spirito e ci sentiamo 
membri dello stesso corpo nel Cristo risorto, la verità di ciò che crediamo e celebriamo 
deve diventare vita coerente e autentica. Chiedere allo Spirito di venire su di noi deve 



portarci a un impegno serio e autentico di vero amore in mezzo a un'umanità bisognosa, 
sofferente e senza speranza. Che sia così. 
 
 
Preghiera dei fedeli 
 

• Per Papa Francesco e per tutti i pastori della Chiesa, perché Dio conceda loro la 
saggezza e il coraggio di cui hanno bisogno mentre guidano la Chiesa durante 
questa pandemia, preghiamo.  

• Per i malati, affinché possano sperimentare il potere di guarigione di Dio nel 
corpo, nella mente e nello spirito, e siano circondati dall'amore e dal sostegno 
degli altri, preghiamo.  

• Per tutti i membri delle Equipes Notre-Dame, affinché si ispirino all'esempio di 
Cristo per essere agenti di amore e di servizio ai bisognosi; che Dio ci conceda la 
grazia di riconoscere la sua presenza nella nostra vita quotidiana e di 
riconoscerlo come nostro compagno costante nei momenti di solitudine, nostra 
gioia nei momenti di sofferenza, nostra speranza sicura nei momenti di 
incertezza, preghiamo.  

• Per tutti noi che desideriamo il Sacramento dell'Eucaristia in questo periodo, 
affinché Dio benedica la nostra fame con una devozione e un amore per Cristo 
sempre maggiori che ci spingano a condividere questo amore con gli altri, 
preghiamo. 

 
 
Offertorio:  We Come to Your Feast  by Michael Joncas 
 

1. We place upon your table a gleaming cloth of white: 
The weaving of our stories, the fabric of our lives, 
The dreams of those before us, the ancient hopeful cries, 
The promise of our future, our needing and our nurture 
Lie here before our eyes. 

Refrain: 
We come to your feast, we come to your feast: 
The young and the old, the frightened, 
The bold, the greatest and the least. 
We come to your feast, we come to your feast 
With the fruit of our lands and the work of our hands 
We come to your feast. 
 

2. We place upon your table a humble loaf of bread: 
The gift of field and hillside, the grain by which we’re fed. 



We come to taste the presence of him on whom we feed, 
To strengthen and connect us, to challenge and correct us, 
To love in word and deed. 

Refrain: 
3. We place upon your table a simple cup of wine: 

The fruit of human labour, the gift of sun and vine. 
We come to taste the presence of him we claim as Lord, 
His dying and his living, his leading and his giving, 
His love in cup outpoured. 

Refrain: 
4. We gather ‘round your table, we pause within our quest: 

We stand beside our neighbours, we name the stranger ‘guest’; 
The feast is spread before us ; you bid us come and dine. 
In blessing we’ll uncover, in sharing we’ll discover 
Your substance and your sign. 

Refrain: 
 
 
Santo (Glorious) 
 
Saint, saint, saint le Seigneur 
Le dieu de l'univers 
Saint, saint, saint le Seigneur 
Le dieu de l'univers 
Saint, saint, saint le Seigneur 
Le dieu de l'univers 
Saint, saint, saint le Seigneur 
Le dieu de l'univers 
Le Ciel et la Terre sont remplis de ta gloire 
Hosanna, hosanna au plus des Cieux 
Hosanna au plus haut des Cieux 
Hosanna, hosanna au plus des Cieux 
Hosanna au plus haut des Cieux 
Bénis soit celui qui vient au nom du Seigneur 
Hosanna, hosanna, au plus haut des Cieux 
Hosanna, au plus haut des Cieux 
Hosanna, hosanna, au plus haut des Cieux 
Hosanna, au plus haut des Cieux 
 
 
Canto di Comunione: Pane del cielo 
 



Pane del Cielo sei Tu, Gesù, via d'amore: Tu ci fai come Te. 
No, non è rimasta fredda la terra: 
Tu sei rimasto con noi 
per nutrirci di Te, 
Pane di Vita; 
ed infiammare col tuo amore 
tutta l'umanità. 

Sì, il Cielo è qui su questa terra: 
Tu sei rimasto con noi 
ma ci porti con Te 
nella tua casa 
dove vivremo insieme a Te 
tutta l'eternità. 

No, la morte non può farci paura: 
Tu sei rimasto con noi. 
E chi vive in Te 
vive per sempre. 
Sei Dio con noi, sei Dio per noi, 
Dio in mezzo a noi. 

 

Canto finale 

Magnificat (Taizé) 

 


